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di Luciano Lago

L’ingerenza degli Stati Uniti e della NATO nell’Asia si va sviluppando in forma
sempre più manifesta e pressante.

Wahington, come una piovra, penetra nel sistema di sicurezza dell’Asia con i suoi
tentacoli. La denuncia di questa ingerenza USA è stata sollevata nel corso di una
un’intervista con il capo del dipartimento diplomatico russo, Sergei Lavrov.

Il ministro degli Esteri russo Sergei Lavrov , in una conversazione con Dmitry Kiselev,
amministratore delegato del gruppo di media internazionali Russia Today (censurato in
Occidente), ha evidenziato uno dei problemi più urgenti nelle relazioni internazionali: il
crescente coinvolgimento dei paesi occidentali nel sistema di sicurezza asiatico. Lo
stesso segretario generale della Nato, Jens Stoltenberg, lo scorso 30 gennaio,
durante una visita in Corea del Sud, ha affermato che “l’intensificarsi dei legami”
con i Paesi della regione indo-pacifica è una prospettiva auspicabile e uno dei
principali obiettivi dell’Alleanza. Risulta che il blocco occidentale guidato dal suo
braccio militare, la NATO, stia insistentemente cercando una sponda in Asia e nella
regione Indo Pacifico, per poter estendere il proprio controllo militare con
l’obiettivo di contenere e mantenere sotto controllo le vie di collegamento
strategiche della Repubblica Popolare Cinese.

Nonostante l’attività bellica di supporto all’Ucraina ed il coinvolgimento della NATO nel
conflitto con la Russia, la volontà dell’egemone di estendere il proprio controllo militare
sembra non abbia limiti e si voglia proiettare in tutto il pianeta.
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La NATO non intende limitarsi all’area euro atlantica ma vuole proiettarsi verso
l’Asia e l’Indo Pacifico nel suo costante sforzo di contenere la presunta minaccia
della Cina. Quella della Cina come minaccia per l’Occidente non è una storia
nuova, visto che è stata descritta come tale la scorsa estate nel documento
descritto come “il Nuovo Concetto strategico della NATO 2022 ”.

In tale documento si sostiene che che la Cina usa la sua leva economica per creare
dipendenze strategiche e aumentare la sua influenza. Oltre alla guerra commerciale a
tutto campo, i paesi della NATO guidati dagli Stati Uniti conducono regolari esercitazioni
tattiche e navali nella regione, come il “Super Garuda Shield” indonesiano, il più grande
dal 2009, o esercitazioni congiunte USA-Canada nel Mar Cinese Meridionale.

Victoria Nuland in Nepal

Delegati statunitensi, fra cui l’influente vicesegretario di Stato, Victoria Nuland, si
sono recati in visita in Nepal, ai confini della Cina, per cercare di influenzare questo
paese con l’obiettivo di far allentare i legami con Pechino e proporre una forma di
cooperazione ed alleanza con gli USA.

Instancabile è poi l’attività di informazione e propaganda mediatica su vasta scala:
vengono regolarmente pubblicati articoli scientifici e giornalistici con il leitmotiv della
“minaccia cinese”. Foreign Affairs, una delle maggiori riviste americane di studi
internazionali, ha fatto di Xi Jinping e del sistema ideologico cinese i temi principali del
numero di novembre/dicembre 2022. La frase di Mao Zedong è ben nota in tutto il
mondo: “Il popolo cinese si è alzato in piedi”. Tanto che la NATO è entrata in allarme
per il pericolo di una espansione del gigante cinese che possa mettere nell’angolo
la presenza occidentale nel grande continente asiatico.
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Per non parlare delle pressioni diplomatiche ed i ricatti economici che Washington
sta esercitando sull’India per convincere questo grande paese asiatico a sostenere
la campagna di sanzioni contro la Russia. Tutto però è stato inutile e l’India ha
riaffermato e consolidato la sua partnership con la Russia di Putin.

In prospettiva non soltanto l’espansione della potenza cinese è una minaccia per
l’egemonia USA ma il più grave pericolo è costituito dal diffondersi del
multipolarismo e dagli equivalenti legami multilaterali, di cui Pechino è il centro di
riferimento per molti paesi. Per contrastare tale pericolo si è costituito il
partenariato strategico NATO-UE che deve affrontare le sfide sistemiche alla
sicurezza euro-atlantica, che, come dichiara la NATO, oltre alla Russia, sono create
dalla Cina.

Non è un mistero che Washington ha visto con molta preoccupazione l’incremento
di cooperazione economica fra la UE e la Cina che ha fatto diventre quest’ultima il
principale partner della UE mentre gli Stati Uniti sono di conseguenza passati al
secondo posto, secondo Eurostat. Questa è considerata da Washington una sfida
non soltanto economica ma anche una minaccia alla sicurezza euro-atlantica.

La perdita dell ‘”esclusività” americana e del ruolo dominante degli Stati Uniti è un
vero incubo per la NATO, che sta cercando con tutte le sue forze di contenere
l’influenza cinese nei paesi del continente asiatico e non soltanto in quello.

Di contro la Cina è riuscita in questi anni a tessere la sua tela ed a coinvolgere nella sua
Belton Road di sviluppo e di cooperazione oltre 150 paesi. Con molti di questi la
cooperazione non si limita all’ambito economico ma si estende anche ai settori
dell’energia, delle sviluppo tecnologico e dell’ambito militare.

Questa competizione con gli Stati Uniti è considerata essenziale dalle autorità di Pechino
che sono impegnate a creare una rete di protezione per evitare le trappole e i ricatti che
costantemente le vengono tesi dagli incaricati di Washington.

D’altra parte il gruppo di potere che dirige la politica USA è ben convinto che il vero
competitor degli Stati Uniti è la Cina e che quest’ultima si sta avvantaggiando del
prolungarsi del conflitto in Ucraina che vede impegnati gli USA e la Russia, con la
Cina in una posizione attendista.

Entra in gioco l’enigma cinese che vede nella questione ucraina un’opportunità
non solo per aumentare la propria influenza nel sistema internazionale, ma anche
per avvicinarsi a una posizione di leadership.
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Flotta cinese

Per quanto non coinvolta nel conflitto, Pechino ha già deciso che assumerà la
posizione secondo cui all’Occidente non dovrebbe essere permesso di mettere in
ginocchio la Russia o sforzarsi di esaurirla. Per questo motivo la Cina non
assisterà passivamente ad una possibile vittoria degli USA e della NATO in Ucraina
perchè da questa Washington rafforzerebbe la sua leadership che oggi è
fortemente messa in discussione.

Una cosa è certa: a prescindere dall’esito del confronto, il mondo unipolare a guida
USA si avvicina al suo definitivo tramonto che piaccia o no agli strateghi della
Casa Bianca.


